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FEDERICO MARCHIORO: ARTE DELL'ANIMA E VERSO L'ANIMA

“La  pittura  di  Federico  Marchioro  trasmette  e  sprigiona
senza  dubbio  un  flusso  energetico  proveniente  dal  moto
della  sua  anima  e  contestualmente  diretto  e  rivolto  verso
l'anima del  fruitore  con  una  corrispondenza  ideale  che  si
identifica  con  il  desiderio  di  dare  vita  a  una  formula
pittorica intrisa di pathos e di autentico trasporto animista”.
La  Dott.ssa  Elena  Gollini  rimarca  la  pregevolezza
sostanziale della produzione artistica di Marchioro e lascia
emergere  la  rilevanza  della  componente  interiore  e
introspettiva, che lo guida e lo orienta, lo stimola e lo spinge
a  generare  una  sintesi  semantica  profonda,  che  emana
energia spirituale benefica per il cuore e per la mente. Nel
proseguire con le sue considerazioni in merito ha aggiunto:
“Federico è un artista a tutto tondo, un artista che con la
musica ha aperto al massimo le sue intuizioni e percezioni

sensoriali e le ha poi trasferite nella pittura amplificandole ulteriormente. Quando Federico suona e
canta la sua anima si manifesta in modo limpido e autentico. Allo stesso modo nella pittura l'anima
di Federico diventa un'entità che possiede vita propria e alimenta la narrazione rappresentativa con
degli input speciali, la rende unica e sui generis, esclusiva e distintiva. Federico evoca attraverso la
pittura il suo personale universo visionario, lo rende eterno ed etereo e al contempo lo trasforma e lo
rinnova per dare sempre al fruitore delle nuove stupefacenti proiezioni e prospettive interpretative.
Federico  dipinge  per  dare  voce  alla  profondità  dell'anima,  per  trovarsi  e  ritrovarsi  in  perfetta
comunione con lo spettatore, per vincere ogni inibizione, ogni paura, ogni remora, ogni titubanza,
per  uscire  allo  scoperto  e  rivelare  tutto  se  stesso  senza
incertezze. La pittura come la musica è per Federico uno
strumento indispensabile per sentirsi  accolto,  per  sentirsi
compreso, per sentirsi accettato fino in fondo e per essere
parte attiva integrante a livello sociale e collettivo. Arte e
musica  sono  due  linguaggi  portentosi,  due  linguaggi
universali che l'uomo considera necessari e imprescindibili.
Federico sceglie di avvalersi di entrambi per essere ancora
più sferzante e incisivo, per essere sempre più funzionale
alle  esigenze  e  al  bisogno  collettivo  di  benessere
totalizzante  e  totalitario.  Adesso  più  che  mai  Federico
vuole fare la differenza, non con spirito edonistico e tanto
meno con velleità di protagonismo e di esibizionismo fini a
se stesse, ma bensì piuttosto invece con quella sua riservata
e  connaturata  modestia  e  umiltà  che  lo  fanno  essere
autenticamente vero e sincero. La sua arte e la sua musica
sono un inno simbolico al bene universale, che appartiene a tutti noi e che dev'essere protetto e
tutelato da tutti noi, dev'essere sempre alimentato anche nei momenti più difficili e più sofferti. Così
Federico offre tutto se stesso e ci offre il suo contributo ammirevole per il bene comune”.


